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So i ministri italinni e, diciamolo pure per amore 
del vero, anche rapprescotanti della nazione fido 
perarono nel modo più inconsulto nel decretare le 
ndove tasse € se' inoltre si commisero in tale ma- 
téria le più Megraoti ingiustizie. verso ill Piemonte, 
il male noa fu, almeno per ciò che riguarda noi, 
temperato nell'applicuzione dagli agenti del Governo. 
‘Anzi meotra in altre, provincie si procedette colla 
più colpevole. rilassatezza. pire che sì cercasse di 
aggravare ancora l'iniquità quando. tratlavosi, delle 
nostre. 

II Conte Civonr ci Fornisce un recente e molto elo: 
‘quente argomento delle nostre asserzioni, L'agente 
delle tasse în Torino, dicegli, ln voluto; con un: 
ratto di zelo. straordinario dimostrare al Governo 
la sua riconoscenza e con pn tratto di penna ha 
raddoppiato di pianta la ricchezza. imponibile di 
questa città. Per far ciò si appigliò ad un mezzo 
‘semplicissimo. Ha raddoppiata (lle fndistintamente 
le cifre della rendita nesta imponibile risultante dalle 
‘consegne dei contribuenti, acd'icendo par tutta 
gione che non è amptesso che uo per uno abbiano 
così poco reddito! 

Ci pare di sognare. 

O Torinesi, voi clio vedesto cliudorsi i magazzeni 
più forniti, costretti a liquidare 0 fullire gli alberghi 
principali, segno che il movimento, è-ridotto omai 
al zero, voi che veleste rovionta la vostra fortuna 
con quella degl'istituti di credito ove avevate iove- 
N voi che vedete invece riem- 
pirsi i vostri ospizi, i quali tuttavia, non ostante: la 
inessuribile beneficenza dei cittaliai non trovano il 
‘mezzo di sopperire ai crescenti bisogni, voi siete in 
errore, Ja vostra ricchezza si è raddoppiata secondo 
le asserzioni degli agenti delle tasso, 

E col danno il rimprovero. Voi rinomati in tutta 
l'Italia per la vostra. fedeltà nelle. consegne, così 
poco imitata altrove, voi siete tuccioli di essere stotî 
menzogneri, Ma-di che vi fagnate? Non è egli evi- 






















































dente che l'industria sia mirabilmente svolta, che 
traggono qui d'ogni parte‘i lavoratori e i capitali? 
che i benî stabili valgono ora il doppio di quello che 


valevono tre anni suno? clie il trasferimento della 
capitale ci fece nuotare nell'oro? 

La Camera di Commercio di Mreweia convocata 
in apposita adunanza ha deliberato, di fore ogni 
‘sforzo perchè veoga respinta la tegge sulla: produ- 
zione dei cereali, del vino, dell'ateto, dell'olio e 
della seta greggia, siccome ingiusta; vessatoria e rui- 
nosa per l'industria nazionale. 

L’Amifernino annunzia che. l'autorità: giudiziaria 
di Aquila provuuziò li libertà assolata per inesi- 
stenza di veato degli avvocati Pietro Marrelli ed 
Augelo Gifloî, arrestati arbitrariamente per ordini 
venuti da Fironze. Dappriina la Camera di Consi- 
glio. aveva giù concessa Joru la libartà provvisoria 
‘mediante cauzione. Gli incartamenti che l'autorità 
politica passò all’outorità giudiziaria dopo 5 giorni 
d'illegale detenziune non contenevano altro, che ta- 
luni scritti letteroriî © sciontifiî tolti dalla questura 
nella perquisizione all'avv. Cifunì. Così son guaren- 
tit i diritti umani nel nostro folice regno dov senza 
alcuna' ragione si. turba la pace dello famiglie, si 
viola il domicilio, e si arrestano le persone. ad li- 
bitum, 

Soppiamb chie questi die onorevoli avvocati hanno 
già presentata formale querela contro il signor mar- 
chese Gualterio 0 altri che risulteranno autori. del- 
l'arresto arbitrario e: della violazione di domici- 
lio. 

In seguito ‘ad ordini del Governo) perchè. fossero 
rispettate le prerogative della Losozia apostolica în 
Sicilia, sî è iniziato un processo contro la curia er- 
civescovile. di MÒalermo per river dato corso a 
brevi pontifici non muniti del rosio eceyuatur, 














È stata diramata la seguente circolure ; 
dicere 1867, 





«Amici, 

€ Il momento è supremo per 10! sorti d'Italia. 

« Noi tentammo nello poclie lineo pubblicate oggi sulla 
Riforma di indicare al paese: qualo debba essoro la via 
a seguirai per avere un Governo che con una savia e forte 
politica faccia trionfare il programma nazionale. 

x Converro'e cou noi cho se in ogui parto d'Itali 





va 





datto ieri dalla maggioranza del Parlamento che respinso 
un Ministero di reazione e sommesso alla Francia , pro: 
piziorebbe validamente la formazione di un Gabinetto pro-. 
grensivo alto a compiere i voti del paese; © che se mai 


Îl Governo francese , sgominato no' suoi intenti, si attea- 








tasso di voler: nuoramento indicare Îl suo volere al po: 
polo ftaliano, quosto; forte del voto della sun legale rap- 
presentanza, sorgerehbe a difondoro la propria dignità , 
il: uo diritto. 

« Fato, anici, cho questi concetti e. questi propositi 
10, in ogni modo dalla legge concesso, prontamente 
‘conosciiti od anpogginti dalla vostra cittadinanza; e con- 
fidate, cho le volontà concordi o decise dei. patrioti fa- 
ranno sì chela patris non soffra detrimiento. 

« Fabrizi — Crispi — Dérinai — Nicotra — Oliva 
— Cairoli — La orta — Miceli — ©. Villa — 
Liarenro — Carcassi. — Cucchi — Guerzoni — 
— Do Boni — E. Guastalla — Mussi — Lualdi 
— G. B. Dottora — Drunotti — G. Grassi — 
Plutino — S. Morelli — S. Guraio — Pelagalli — 
G. Anproni — Damiani — Shrovieri — DI Blasio 















Scipione —N. Botta — Autona Traversi —En- 
rico Albanese — G. 13: Conco — @. Dolî — E. 
Cipriani. » 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta. Ufficiale del 21 dicombro reca: 

I. Un regio deereto dull8 dicembre a tenore 
del quale la doterminazione dell'importo; od -il riparto 
nnoalo dello sovralmposto provinciali o comunali, dentro, 
i limiti stabiliti dall'articolo 13. del Regio deereto del 
28 giugno 1866, numero 3082,;0 dagli articoli: 15 e 20 
dollalteo decreto dolla stessa data, numero, 023; saranno 
fintti tra Jo impusto diretto stata in vigore nell'anno pro- 
cedento ol in ragione, delle somme. d'imposta erariale 
risultanti. dai ruoli dell'anno stesso. La distribuzione 
‘avrà luogo .suî rolî dell'anno fn corso. 

2, Un regio decreto del 17 novembre con_il 
quale” a partire dnl 1° gennaio 1868 le frazioni di Grop- 
pallo, Boccolo della Noce, Cogno San Savina, Cagno San 
Bassano, Marato, Gallnre, Migliorini, Groppo, Assì, Fa- 
rinì d'Olmo o Pradovera sono staccate dai comuni di 
Bettola, Borgo San Hernardlno © Coli, cui rispettiva 
‘mente appartengono, © costituite fu nuovò comuno che 
avrà il'suo capoluogo nella frazione d'Olmo, da cui 1s- 
stuneràì pure la denominazione. 

3 Un regio deereto del 2i novembre, 1 tenor 
del quale il Consiglio. provinciale di'Ascoli-Piceno ‘sarà 
‘composto dî quaranta consîg ii. 

4. Un regio decreto del 5 dicembre con il 
quale il Banco di Sicilia, colle: suo Casse, di sconto. di 
Palormo e di Messina, costa di appartenere all'ammini- 
strazione delle finanze; a norma della leggo 11 agosto 
1867, n. 1888, 0 come. pubblico stabilimento di credito 
autonomo è messo sotto, Ja sorveglianza dell'ufficio. di 
sindacato sullo società commerciali ed istituti di credit, 
stabilito presso il ministero di agricoltura, iuidustria 6 com- 


mercio. 











regio decreto dol 1 dicembre con il 
quale si ‘stabiliseo clie, in rettificazione dell'elonco delle 
atrado provinciali di Novara, approvato col regio decreto. 
in data 9 maggio ultimo scorso, lo strado indicato ai 
n. 15 e 20 dell'lenco stesso dovranno considerarsi come 
provinciali: la. prima pel solo tronco da Novara a Gal- 
liato, escluso il tratto da' Galliate a Turbigo, e la se- 
cosida pel solo tronco da Biellu ad Aridorno escluso il 
susseguente’ tratto da Andorno a Campiglia. 

È. Nomine e disposizioni nol personale dei 
‘pubblici insognan 




















Cronaca Cittadina 


CHIIERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Ragguagli dati alla Caihera! di commercio ed arti di 
Torino dai signori commendatore Tasca, cav. Rolle, 
cao. Duyré e cao. Fontana riferente, all'invenzione 
que, Alberto Keller (di (raro la seta su roc 








Adunanza del 19 noccuibre 1867. 
Signori 

‘Abbiamo l'enoro dî riforiri il xisultato della visita cie 
fecimo fin dallo scorso: settembre al setiicio del signor 
cav, Alberto Keller a. Villauoretta, per osservati la pra- 
tica applicazione dol nuoro sistema di filatura sui roc- 
chetti. 

S naggiori parole sulla ‘gontilo accoglienza avutà 
dal sig. neler, essendo vota nbbastanza la squlalta cor- 
toria di un sì distito industriale, ci limitiamo ad esporri 
colla maggior chiarezza che ci sorà possibile lo nostre 
osservazioni (od: apprezzamenti sul. metodo dî filatura so- 
rica da osso introdotto, 

La filanda Keller trovasi collocata al quarto ed ultimo 
piano del setificio di Villunovetta in un (gran camerene 
chiuso a ve 

Essa consiste ossenzialmente in n. $ banchi doppi’, 
da ciascun Jato, con tre distinti passaggi uno nel. centro, 
uno a destra e l'altro a sinistra dei banchi. 

Ogni banco conticne ad una dello estromità duo bacino 
aîrcolari: por lo battrici ed a cinscun Into, sei incino ob- 
Jungle per lo flatrici, I duo ultimi banchi hanno otto 
Vacino per ciascun Jato. La bacina della filntrice al punto di 
mezzo ovo desi Invora forma una specie di semicircolo 
per la purgata dei bozzolî, Tanto ‘e bacine delle battric, 
che quello dello flatrici sono riscaldate dal vapore. A 
cinscun lato del banco sono addette due garsono. 

Ciascuna ‘lattice ricovo al mattino la ‘ona. pesata di 
Vozzoli' dn un cestino avente il numero d'ordino della 
facina, 




















La battrico ricevo dallo gaizoio il cesto di ciascuna 
dello sei fatrici a. parto e toliano Ta quantità preseritta, 
la immorge e sbatto rolla caldata col solito sistoma-sor- 
vendosi d'una spazzolina di meliga , e tosto sbattuta 
senza purgarla, la rinvia alla rispettiva Niatrico in una 
mestola di Jegno, 

La filatrice purga una piccola quantità di bozsoli per 
tolta e man mano cha i bozzoli si staccano dalla. pur- 
ata, immediatamente li pizzica tutti colle dita dal primo 
all'ultimo , non possedendo alcan spazzolino e non resti- 
tuendo alla battrico i bozzoli staccati, detti xupna ; come 
si usa generalmente nelle flando a battric. 

Onde avveszare le fiatrici a conservare l'acqua delle 
bacine nd vua temeratura assai bassa, i rubinotti del va- 
pore non possono aprirsi senza tina chiave di cai fanno 
uso soltanto quandu devono purgare lo sbattuto. 

La filatrice fila ‘a È capi colla incrociatura sana nia- 
riage, fatta sopra piccolissimi rulli di porcellana. IL filo 
di seta nello usciro dalla: macchinetta! della incrociatura» 
dopo aver. fatto na giro attorno ad un piccolo. naspo 1, 
vente lo braccia di metallo; guernite în porcellana 0 quindi 
tno o più giri secondo la grossezza. dol filo attorno ad 
un cilindro di metallo del diametio di 13 centimetri va 
@ ravvolgersi. sopra un rocchetto, di Intta , cho dal ci- 
lindro medesimo riceve il moto. per semplice. frizione 
come si usu nella maggior parte dei filnti moderni dnor- 
‘ssnzino; I rocchetti col clinico sottostante sono rinchi 
tina cassa di metallo a votri che ricopre la parte snpe- 
riore del ‘banco. Nell'interno dello casso sboceano tubi 
caloriferi che vi mantengono una tomperatura! di circa 
40 gradi. 

Ogni duo rocchetti vi ha un bidccio di leva per ntro- 
atarno Îl movimento. Quando un filo di seta sî rompo, la 
‘gurzona addetta a quella parte del lanico toccando Ja 
estremità del braccio di leva che sporge alla sponda el 
banco arresta î rocchietti e quindi sollovato nu usclo della 
custodia corrispondente ai roechetti formi , ne cerca fl 
filo rotto e/lo rannodu con quello che viene dalla imac- 
chinetta delle croci come fanno le operaie del filatoio. 

ll rocchetto gira colla velocità di 124 giri circa al 
minuto. Il rocchetto nverdo centimetri 15 di diametro e 
la circonferenza corrispondente di {7 contimotri circa» 
ravwolge nel medesimo: spazio di tempo una quantità dj 
sota corrispondente al d" cirea. di ciascuna, matassa nei 
‘naspi comuni dello filande picmontesi della circonferenza 
di due metri. Così la flatrico flando n 6 cani, proluce 
1.8} del lavoro di una filatrico a 9 capi nello flando a 
battrici. Ma siccome invece di una battrice ogni duo otre 
Alatri ve 10 ha ino ola ogni f, ia conseguens lla 
voro. totale giornaliero della filanda non è inferiore x 
quello che sî ricava nelle altra flardo n battrici. ln prova 
del che la media del lavoro giornalioro. delle singole fi- 
latrici, nella prima quindicina di settembre , iu seta del 
titolo soprafino di denari 1$ prodotta dai dorzali giap- 
ronesî verdi e! Corsica gialli, asceso a grammi 210/a 92 
0 così per tutta la filanda di 104 Alntrici e 10 batri 
totale 120 operaie, chil, 22 a 2f. 

Questo in ordine al lavoro. 

In ordino alla rendita la fatrice filando costantemento 
tutto l'anzio. senza far iso mai di spazzolino: o con ca- 
lore moderato uniforme nella: bacina , non: seiupa înntil- 
mente alcun bozsolo. La seta ravvolgendosi Jentamento 
sul rocchietto lascia tuttu il tempo alla flatrico per star- 
care îl bozzolo che sputa nello svolgersi senza che oc- 
casioni la rottura del filo rel passaggio della. incroci 
tura , 0. per pizzicare tosto quello la cut bava ai-rompe 
nello svolgersi o nel purgarai: Il giro lexto permetto puro 
al bozzolo di ssolgeraî iene sino al totale dipanamento 
del filo serico, 

Tl Javaro giornaliero prodotto da ciascuna filatrice & 
pesato rigorosamente a parte col pito dirito a grammi, 
la seta essendo più che condizionata ed-i rocchetti cam 
pîonati del medesimo peso. 

La moresca asciugata mel giorno stesso in cui si più: 
duce', viene. pesata a notata giornalmente por. cinsemi 
colore a parte zu registro della seta, onde conoscere il 
prodotto relativo ‘alla quantità. di seta ricavata da cin- 
scono specie di bozzoli. 

In ordine finalmente al morito intrinsoco. della. seta 
prodotta, egli è innegabile che col nuovo sistema dol si- 
‘gnor' oller assai più facilo si. rondo il-flaro colla mas- 
‘sima eguaglianza titoli infssimi sonza. cho; maggioro no 
sia il consumo della seta al torcitoîo rimanendo soppressa 
intieramente l'operazione dell’incannatolo, La seta è 
molto elastica e torta onde il filo appare ‘all'ocelio ed 
‘Al tatto più grosso. di quanto sin in renltà. Essa riesco 
tintp netta 6 scerra di duoet quanto lo possa vssere al- 
trm seta prodotta colla malesima qualità di bozzoli 

I tocchetti ripieni di seta si cangiano duo volte al 
giorno e nella giornata successiva si portano, diratt 
mente al pulitoio ove Il filo st svolge colla mnssima fa- 
lità coloità dosideraili. 

‘Non ci voleva meno della. paztento od indefessa voloità 
ingognosa del signor Keller per sciogliere l'arduo pro- 
Viema di Alaro direttamente: În seta sui rocchetti, sop- 
primendo la‘ spesa ed Îl consumo occasionato dallo svol- 
‘ora le matasso per incarnare. 

Le procipue difficoltà che egli dovetta vincere, sono: 

1. Ricavare una disereta quantità di lavoro ed 
seta netta ed elastica noù ‘ostante il giro lento, doi roc- 
chetti. 

2. Ottenero! che dal rocchetto la. sota si potesso 
svolgera cen facilità al pulitoio, senza che'î fili fossero 
ingommati insicmo dalla umidità. 

8. Combinare la costruzione dei diversi. meccanismi 
in modo cho potessero funzionare regolarmente senza î 
cagliare menomamonte la operaia: nel suo Tavoro, cosìo- 













































































chò qualsiasi Îlatrice avvezza ai comuni sistemi di 

















gio, potesso' colla massima fcilità applicarsi al nuovo 
sistema. 

Dope le pit minuto ed'attonte osscevazioni el indagi 
nol ‘rimasimo convinti avere il signor. Alberto Keller vi 
toriosamonta sciolto vn:talo: problema nella sua filanda 
di Vilanovetta, e crediamo ‘ora essere interpreti 
dell'industria serica! di questa. provincia. nello. invitato 

ta Camera di commicio ed arti a porgergliene pulr 

‘solcano attestato nel modo che easa rayviserà. più 
omportuno. 

‘Torino, 19 novambre 1867. 
A nome anche de’ suoi colleghi 
Rocco Fosraxi. 

% Venne già annunziato l'insediamento del 
‘nuovo Consiglio scolastico provincilo; di cui è presidente 
îl protetto, vico: presidente il provveditore agli suli. 

Anpeua entrato in esercizio © riempito il numero dei 
suoi momlt coll'aggiuota dol cav. notaio; Rogliano eletto 
dalia deputazione proviaciale, Îl Censiglio mostrò di voler 
por mano con coraggio all'attuazione degli ordinamenti 
siciti col realo decreto del 81 novembre 188 

Non crediamo di andar orrati afformando cho' l'nmi- 
nistrazione scolastica. si avvantaggierà ‘di, molto dallo 
nuovo discipline informate a queî priucipîi cha dopo tante 
diverso provo si riconoblero le più razionali e consenienti, 
ma sopratutto. noî confidiamo nel senno e nel patriottico 
dolle; porsono che compongono il Consiglio proriuciala 
scolastico dî Torino. 

Arduo 0 grave comoito esso hanno assunto, ed il nostro 
appoggio, qualunaua esso sia; ne farà oro difoto giammai: 

I risultamenti dip 'adono dal provveditore chie dalla 
Joggo e dalla natura stessa delle caso è fatto regolatoro di 
tutto; tutta l'azione dell Consiglio in lui si rmccoglie e da 
lui si spando. 

È alla provincia di arino toccò pet sua buona venta 
il cav, Vincenzo' Garelli; è un nome troppo chiaro per- 
chè da noi si «pondano parole in ‘sia lode; parlano per 
sso î suoî ncritti od i suoi atti, ed un recentissimo fato 
Tia posto i suggello alla sua fama. 

ili riportò îl premio dalla Accademin' dello. Scienze 
di Modena per il suo libro — Delle colonis penitenziario 
i Italia, 

Gi. dolo on avolo solocco per darno almeno un 
conno sintetico; siamo però assicurati; 0-fl giudizio della 
Accademia di Modena ci è garante, cho in quello scritto 
îl Garelli sî mostrò qualo da tutti è stimato, uomo di c- 
letto ingeguo, e di vasta dottrina che onora l'Italia. 

# Società ginnastien. — La Commissione di 
amministrazione renilo noto che nel giorto di domenica 
20 corrento, alle oro 2 pom; avrà luogo nella nuosa pa- 
leatra, Via della Gianastica, n. 11, la 10% cetrazionedallo 
azioni di I. 110) caduna emesso nell'auno 1852 per Ja 
costruzione dello stabilimento ginnastic, L'estrazione sarà 
publica. Prima dell'estrazione ci procederà all'abbrusîa- 
mento dello dieci azioni estratto il'30 dicembre 1806 

© Sottoserizione per Angelo Casta- 
meri, — Aunotiamo ancora L. 2 sporteci il di dol 
Natal pel derelitto di Balmo con gentî lettera seguata 
Fisillo fille. Oh la pietosa creatura! Noî conseguammo 
con commozione l'obolo. di bencfcenza alla Casta di ri 
aparmio di Torino fn aggiunta allo L. 813. per l'nseri- 
zione nel libretto dell'onesto  operaîo, ora meno infelico 
per così generoso € provvilo affetto. 

© Teanporto. delle merci dall'Agenzia alla Sue 
zione di Torino, — A cominciare dat 1° del p. v. gi 
naîo. 1858 al trasporto dello merci a gennde veloe 
dall'Agenzia alla Stazione di 
seguonto tit 

Per ogui pacco 0 collo pesante da a 50 chilogrammi 
n. 0 10, 

Ta. id. da 1 a 100 chiloge. I 

Id. id. più di 100 chilogramini 
800 chîl. es quintalo indivisitile I. 0 20. 

Numerario © preziosi per ogni mille ilo L, è 

Tassa minimi pel numerario è prozioni Lr 0 10, 

Sono' esenti da quosta tassa i valori dichiarati pci la 
‘assicurazione’ dello morcî, pov' cui sugli ‘uticoli assici- 
ratî non aî potrà esigere la tassa elio a moria del oso. 

“ ‘Pentro Reglo. — lui sera, secondo l'usato , 
ebbo principio la stagione enrnevalo-quaresioa al nostro 
massimo teatro, Boncli il prezzo dontrata. fuase accro- 
sio di 50' centesii, alte crano 0 platea © palchi , 
affolltissimo il loggione. 

Tnon numero di nostre leggiadre signoro ficovano bella 
mostra di a © delle loro. eleganti acconcintore, innanzi 
all'ammiraziono doi cannoechiali osservatori. Si fees! con- 
versaziono tutta la sera, iu tutti è palchi, con insistenza 
e con rumori che ricordarono i più bei tempi di queste 
nostre reali scono, quando a ‘Torino non mancavano gli 
sfaccondati che attrae a sè la capitale. 

Diremo poco o mula dell'onera che è il Don Carlo» 
dol innosteo Verdi, di essa vi parlerà più di proposito o 
con maggiore competenza Îl nostro appendicistà. musì- 
calo; cssa dai Torinesi fu trovata! lunga, astrusa, con 
fatica no ben dissimulata di composizione, con quale: 
lampo di genio qua'e colà. Farono tralasciati tre grai 
perzi e ciò ulla meno a mezsasiotie 10 spottacolo riva 
ora aucor terminato: IL balletto cho. è intromesso net- 
l'opera fu trovato piuttosto meschino; convenlente jnvccs 
cdl accurata la messa in scena dî tutto fl resto dell'o- 
pera: abiti, vestiari, numero e disposizione di cori o di - 
comparse quali proprio si vogliono, 

Degli artisti non c'è che da dire Îl maggior bene. Pos- 
siamo| senza vantagione haserire. che quella del nostro 
‘Teatro Regio è la migliore © la soglio fornita, compa- 
guia di canto che vi sia nella presente stagione, non so: 






















































ino, verrà applicata la 
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oe dales do 










lamento ilo 
pot italiana. Ta signora Vricti colla sia voce sempre 
più potento, col 4u10 accento sempre pid drammatico, colla 
stia arto sempro pin perfetta. atterno, conters sinturale, 
î primî onori della festa. Applatuitissima al suo; primo 
onteare sulla scena; ad oggi suo pezzo venne rimeritata 
i applausi che fnrono poî più catdi ed entusiasti all’a- 
i chiudo il quarto attà, cantata da ci in modo ve- 
ramente inenperabilo; Apphandita fu eziandio la siguora 
Galli chie sa dare nl carattere un po incerta della regina 
una tinta di mestizia e di rassegnazione che assai gli con 
viene. 

Oltimamosite il tonore sig. Capponi, dalla vote fresa, 
simpatica, pastosa,. chiara ln 
gentino nello, noto più acute eni facili 
no sig: Cotogni, colto ilisgrazi tameto (la abbassa= 
nionto di voce non potò far valere i feteuti suoi imozzi, 
ima chi sa Î1 sig. Cotogni tutti ‘onosriamo ti; saaî bone 
i (ro bassi profondi siguori Coletti, Fiorini e Galvani. 

Con tina seliera di simili artisti è na. predizione 
chò gicuta quella che l'attualo stagiono ol tentra Regio 
sar Willantissima. E non dimentichiamo nemmeno Î cori 
e l'oteliestrà che nil Insciarono a-deaideraro. 


‘ Mettifienzione. — Nicorinmo la seguente: 
Torino, iL ZA dicembre 1807:, 












































Prog. sig, Direttore, 

Quanto dico-\a Guza. pirmiontete, Woggi, riguardante 
gii abionamenti militari del teatro Regio è orronco; 
nolo confondere il tentro Ttegio col tcatto Vittorio dove 
appuato ‘si fecero simili abbonamenti, prora ne sia che 
ireggimonti di linea: pagano live 1000 yer reggimento, 
snentro l'anno scorso no! pagarono sole lino 700, Ir'arti- 
siria 0 sonolti d'applicazione fn mum, di {11 (cento un- 
dici) pagano compléssivamento lire 2000. 

Tie Giide:sono pure: aliionate in massa e sorio poco 
più (i 20 nffciti ‘nl presso di lire $00; | tutti gli ntibo- 
stenti parziali dela grarnigione pagano, liro 85 como 
inno fissato nel cartellone. 

a prego a olor esseri compincento d 
fà sliaglio di teatro c di crodermi 

Della SV. 

















rettificare. 





dencserco 





Soil fucziamo una rettificazione ‘lla rettificazione os- 
sorrado (come Ls 1000 li abluonamoento ripartite fra î 
settanta ira ufficiali ‘© bass'uffciali di un ' reggimento. 
dlinnò un concorso lidividualo di L. 14 30 per ogui if 
ciao, pagabili ju tre rate. Non è caro certamente! 

© Guardia nazionate, — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio delia guardia in 
Piazan: del Palazzo di Città, alle ore i 1{t, suoneri 

Fantasia sopra motivi Nanolitani del Mi Fi 

Partonza alle ore è da Piazza S. Giovanni, 














# Vian eabico. — Gli schiarimvati forniti dal 
dottore Peyrani sull'operato della Commissione, stata no 
minata dall'Accademia medica di ‘Torino, per esaminare 
il inetodo di cura propasto dal dottore Mijno contro la 
raliia, constatano, sventuratamente, che fiuora essa non 
è in grado di pronunciare il suo verdetto. 

È da congrafularsi, clie non sia stato possiile rinve- 
ritto in ‘Torino, cani idrofobi; ma siccome essi, pur troppo, 
‘lio ‘compagne non difettano, è da lamentarsi, clie non 
ostante tutti i mezzi che hanno le autorità, chie non pos- 
sono î mono di essoro dispostissime a, prestarle ogni 
cooperazione, Ja Commissione non ne sin stata provvista 
xi lango periodo di cirea quattro aunî. 

Epperciò ringraziando il Porrani della sun risposta , 
sî fa voto: che' possa la Commissione , che ci gode l'a- 
nîmo veder: composta di sì rispettatili e dotte persone, 
non di molto ritardare ad addivenire, senza prevenzione, 
tutte Jo prove! necessarie per: poter emettere il suo ca- 
scionzioso ol assematò parere nell'intertsse della pub- 
Nlica igione, Al cui solo scopo sono le nostre sollecita. 
zioni dirette. 


# Strenne pet faneluili-— Albinm volato 
tiol negozio G, P. Paravia © C. in Doragrossa alcuni giuo- 
chi di pazienza, lo scopo del quali è di trattenere lo spirito 
vivace © curioso do fanciulli allettaniloli ed istruendoli 
ad un tempo. 

L'invenzione: di questi gitoehî dovesî: ai Todosehi dai 
quali passò ai Francesi chie no. mandarono parocchi in 
fialin rappresentando aî nostri fangiullotti personaggi 
cesenimenti 0 mommenti, dei quali mò nelle scuola nè 
in casa hanno mai sentito parola. 

Questi giuochi di pazienza pubblicati dal Paravia sono 
ui atlante în cuî si configurano da tanti pezzetti alcune 
cuite geografiche; tin giuoco; chiese pel qualo mercà 7 

ini di Jeguo si formano pia di 840. figuro; 
smi favole sceneggiate © Noi de- 
ileroremmo che î buoni padri e Te amorose madri tori 
coragginssero l'esperimonto tentato da questa o- 
ita editrice, cho ne siam certi, l’anno venturo 







































prosa 
sca presenterà al piliblidi cose anco: più degne del 


sto enicomio. 


2 Pubhilicazioni, — Tutti conoscono I signor 
Gaspare Barbera, nostro Torinese: che da molti anni va 
diffondendo da Firenze, in ogni parto d'Totia, iii prege- 
voîisimi, è col suo ingosno, col mo criterio, col suo | 
lion gusto, ceppo arricchire la patri fogranti odi- | 
zioni, ©. sviluppare quell’amor Wells Imono lettura che 
Jia tanta parte nello incisilimento di wy popolo. 

1 signor Barbora, si aceluge ojgl n tiva muova im 

pesa on meno utile esi imporiame delle mo precedenti: 
fino egli nveva pubblicato quale tibro di stadio, ma 
sio libri scolastici nello stretto siguifcato del vocatolo + 
ora ‘egli vol fare una serio di publilcazioni scoluiche 
scono Î programmi ministeriali, al massimo on prezeo, 
ma non scompagnati da quella eleganza che & pregio di 
tutti È bri uscitî dalla sua tipografia , e sorratutto cor- 
rottissimi o ridotti alla migliore lozione per opera d'uo- 
iuinî intelligenti ‘© maestri. 
Sorì pubblicati l'Ossercatore del Gozzi, a Cransen Fio: 
ventina di Dino: Compagoi ed i Tatti di Luca di frate 
Guido da Pise, Il primo di questi votuwî, di 568 pa- 
‘gico, costa L. 8 50; il secondo, di 20 pagine, 10 cente 
smi; 1 torzo, di 130. pagine, 60 centesii. L’udizione der 
dc iltimi fu accudita du Domenico Carlone. 

Fcciamo fl dovato plauso al signor Parbesa per que- | 
ata sta nuova impresa. 









































iti nella città di Torino 
dicembre 1807. 

Biorazzo di Dian? marchesa Mariinna, nata Radicati 
di Brosolo, d'atmi 62, di Torino — Galetto Stefano, id. 
87, di Cinico (AsC), guisdia di finanza in titiro — Di 
cea Marghocita, nata Alordilo, il. 54, dî San:Manro — 
Lugo Q. {8 di’ Afoncallori palafreniere — 
l'alladino, Filippo, fa. 16, di Chmale (Alba) — Più 6 mi- 
nori d'anti 7. 















Noscite diebiavate all'uffeio dello Stato Civile di Torino 
(lle è pomeridiane del 85 alle pomeridiane del 21 
aicentire 1 
Maschi (1, fommino 18 — Totale 95, 

Nota dei decessi atvenuti nella città di Torino 

dal BA el 95 dicemire 1867. 

Velico Morino, d'anni 44, di Viù portinzio — For 
Della, nata Foa, id. 67, di Torino — Luvino Carlo, id. 481 
di Carotano (Asti), negoziante — Accossato Elisabetta, 
il. (2, di Torino, pensionante nell'Istituto dalle Rosine 
fn Giovanni, ia. 8, di Torizo, Sablo-feraio — 




















dalle A pomeridiane del 2A alle 4 pomeridiane del 0 
dicciutbre 1887: 
Maschi $, femmino 9 — Totale 17. 








Osservazioni meteorologiche fatte noll'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metti 274 sul licello del mare. 
36 dicembre. 





sereno 

sereno 

sorenò 

sereno 

nereno 

seretio 

minima 40 

massima 68 
Pioggia mil. 00 

miceti [9 1 


CAMERA DEi DEPUTATI. 
Seduta del 23 dicembre 
Presidenza del commendatore Lunza. 





al 37 
| Temperathrè estreme al nord 
in gradi centesimali 


Ultesti e Iebont scrivono do so fossoro stati 
presenti inri avrelbero votato yo sull'ordino del giorno 
Tonfadini 

IPresidente La parola spetta al presidonte, del 
Consiglio. (Abeimento: d'attenzione). 

Monabren auninzia alla Canora élo, in seguite 
al voto di feri sull'ondine del giorno Bontadinî, fl Mini- 
stero ha rassegnato nello manî di S. II. le suo dimis- 
sioni. 

In attesa degli ordini del Re i Ministri dimissionari 
rimangono nl'loro. posto per disbrigare gli affari cor- 
renti 

L'ordino del giorno reca la discussione del progetto di 
legge per la proroga delle disponibilità. ni funzionari 
dell'erdino giudiziario, î posti ad: uffixi dei quali vennero 
ridotti 0 soppressi. 

(a Camera è pressochè desorta). 

Parlano nella discussione gencralo i deputati Melchiorto, 
Michelini, Catucci, Corti, Minertini, Cortese ed altri. 

È tinalmonte approvato l'articolo unico di questo, pro- 
guito di logge. 

Esso è del seguento tenore: 

* Lo disposizioni transitorie contenuto nell'articolo 281 
della logge 6 dicembre 1855, num; 2620, © nogli articoli 
2 0 4 del rogîo decreto 18 stesso mese ed auno, numero 
2690, . continueranno ad avere cfietto sino a tutto il 91 
dicembre 1868. » 

Si procede alla. discissione del progetto di legge per 
l'autorizzazione nî Comuni di eccedere il mazianm dei 
dazi di consumo. 

Sono approvati successivamente i seguenti ‘articoli di 
qui si compone 11 progetto di leggo. 

2 Art. 1, È data feoltà al Govorno di permettero che 
i dazi di consumo esclusivamente comunali, si manten- 
gano anche ‘a tatto l'anto [869 oltre îl limito del maisi- 
uiitm Rissato dall'articolo 19 della legge 9 luglio 1864, 
n. 1527, uei Comuni dove le tariffe ora vigenti siano su- 
poriori a quel limite. 

«1 Comuni però. che si trovano in tale circostanza, 
dovranno, a datare dil 1° genanio 1589, avoro ridotte 
To tariffa stesse in modo che per quell'anno non abbiano 
a sorpassare 11 martin di olire Ja metà dell'ecce- 
denza attuale. 

«Art, 2. Saranno ‘esenti dn dari di consumo; comu- 














. La carta di modulo speciale, e gli stampati ad 
strazioni governative; e la carta a. stri- 
scie per gli uffici tolegrafick È 
« 2. La paste metalliche cho a reno per la confazione 
dello monete dello Stato. 
» Art. 9. La presente leggo avcà esecuzione dal giorno 
della sta pubblicazione. a 
Si procedo all'appello nominale ) er la vota zione a sem- 
reto sopra questi progetti di legge. 
sultato della votazione: 
Protogi delle disponibili a \ete. 
— Favorevoli 











tia Camera approva. 
Marcin dei! dazi 
Votanti SiR — Maggioranz: 
Contrari 39 
"Ta Casasra approva 
Ltremidente, 1 signori demitati anranuo, con orati 
a domicilio. 
somi vuole che la Cauiera fissi i giorao in 
niet 6 propone che 0ss0 sia 17 gennaio. 
Ficotera ramnesti che nel gennaio bisogua discu- 
tero i bilatici, e che per conseguenza la Camera non può 
ceottare la proposta cho i deputati siano convocati a 




















domicito, perchè questa cosvorazio 
od allora bisagnereblo 
visorio; 





notrebo tardare 
dordare nn muovo esarcizio prov- 


Si associa per conseyuonsa alla proposta dell'on. Guer- | 


zonl. 
Non. essondovi opposizione, la Camer 
vocata per il 7 genio 
La seduta è sciolta allo! ore 3 | 





ritieno con- 








ra coloro. che votarono in 

biamo, indotti im. errore da un giornale di 

noverato fl deputato; di Monale. ‘ro 

che egli votò contro l'orlo del ciorno 
ZIONI POLITICHE. 

Vimofeato — Gisati 138) Devincenzi 11. 

Cittadella — Cittadella 150, Lormardî 88, 

Iteggio Emilia — l'ornaciari Giusenyre 407, Fornacinri 

‘rancosco 0; 

Messina — ottusi 195 


rango; an- 
mo oggi noce 
Ponti. 

















Cipriani 








Gi serivono: 





Pivenza 85 dicenibe, 

Vi accenno le Voci che questa sera corrono e che 
paiono le meglio accreditate. 

Il commendatore Lanza, Ricasoli, Merli ed il Duc 
tando chiamati dal Re questa mattina , ebbero una 
lunghissima conferenza col, medesimo, Padrone della 
situazione sarebbe: nuovamente il Manabrea, Îl quale 
avrebbe a. colleghi Il Lanza cd il Sella ed ancho il 
Durando ; qualora si. sentiso di portare qualche 
modificazione al suo' progranima, ciò she non crede. 

HI commendatom Rattoazi , profittando delle va- 
sanza che la Gamera si è prese sino al 7 del pros- 

imo gennaio. p dontani alfa volta di Napoli 
«love. già è precedito dilla ‘sva consorte partita ieri 
Sera, prenderà alloggio ‘all'albergo della Vittoria 
cercando così nel ‘clima più benigno di restaurare 
fa mal ferma soluto. 

L'onorevole Abignenti la desistito dalle sue în- 
terpellanze sullo scioglimento del Municipio di Na- 
poli non trovando più ragione dopo ta sconfitta del 
Gualterio, 

S._M. il Ro è partito questa sora alla volta della 
vostra città. 

Oltre ai sopra nominati col Hatszzi anche il ge- 
nerale: Gialdini fa invitato all'udienza Reale , alle 
quale questi ion: potè iutervenirà per motivi di sa- 
Tute essendo: travagliato, da: gagliardissima terzana.. 










da 





























fino da' stamattina cir 
crisi. ministeriale. 

SÌ diceva che il Gabinetto dimi 
consigliato la Corona ‘di rivolge 
Dirando, Rattazzi, Ricnsili e Lovza. 

Il Lonza si sarebbe mostrato contrario a parte- 
cipare ad una combiuazione ministeriale; dopo aver 
votato in senso. contrario, a quella che costitazional- 
mente‘aveva vinto nella siornzta di ieri. 

Il Rattazzi avrebbe ricuncsciuto l'impossibilità della 
propria candidatora per ora, cil aveebbi insistito în 
favore del generale Durando. 

Adesso corre la voce che lo stesso Monabrea sia 
stato chiameto e incaricato egli imo di ricom- 
porre il Ministero!..... (/irilto)." 





vano diverse voci sulla 


sionario ‘avesse 
agli onorevoli 























IRTIERA GERMAVICA, 


Cliiarsiamo tutta l'attenzione doi nostri lettori sulla 
seguente Jellera del nostro corr'spondento di er- 
ino che ognuno giù conosse ee ©’ quanto sia ben 
informato. 

Due fatti gravissimi esso ci rivela; l'uno si è la 
intenzione di quel Parlamento di mandare nn voto 
dî simpatia all'Italia, l’altro la sostituzione del tito 
d’ambosciatore di Germania a quello di ambascio- 
tore di Prussia, Gosì l’unità germanica non solo si 
compie di fatto, ma sî afferma orrani manifestamente 
alla inc del ‘sole, non ostante le! più ‘0 meno! colate 
antipatie di oltre Meno, 




















Dertino, 20 dicembre. 

II partito nazionale! Iberalo la la missione. 'indovi 
miro'le idee dol sig. conte di Risuark o di andare i 
tompo in tempo all'incontro di ciò che quest' homo di 
Stato può dosiderare in corti monunti. 

Infatti, il progromma di Dismark dol giugno 1806, 11 
quala volle: radtnare. l'Alemagon otto l'egemonia conì- 
plota della Prussia coll'esclusione. dell'Auetria si è-roa- 
ato finora soltanto per una metà. Gli è vero, l'Austria 
vonno esclasa; gli Stati del nd si sono alleati ‘alla Prus- 
sia con un patto internazionale, manderanno; pare i loro 
deputati al Parlnmenta doganale si Irerlino; ma l'oge- 
monia totale non l'avremo sopra i rsai che dopo Ja 
loro cotratura pura e semplico nella Confederazione no- 
stra, 

Questa questione alemanno il partitò nazionale’ Vibo 
rale la sento oggi vivamente casoto in tua relazionè în- 
tima con quella italiana, « In verità; von è indifferente 
‘n noi, così dico questo partito, il vedere come Napo 
Icone diedo rieisamente la mano al un partito ‘ele lia 
pet fino esprosso di ridurre l'Italia allo ‘stato in cul sì 
trovava prima del 18600 di lanciaro 200, milioni di cat- 
tolici în una ‘compi 10 dirigo’ la sua punta contro 
di noi e ci può ridurre all'alleanza rossa, se non nbbia- 
mo forse l'Iaghilterra al canto nostro, + 

Oggi adunque si. paria moltissimo, fra i deputati di 
detto partito d'una « dichiarazione di simpatia: per lin- 
togrità dell'Italia. 

Si tratta solamente di sapere sa tale; dichiarazione è 
grata in questo momento; al Governo.” (Questo: dato, il 
partito: aasionale liberale intende di ‘stare nella Dieta 
tale dichiarazione, Ja quale non. jiuò sorprendere il 
mondo, imperocchéè i d'arlamenti della Francia è dell'ita- 
lia occupandosi lungamtuto d'interpellauze intorno alla 
politica estera, sarebbo un restare addictro del corso 
dci tempi, boderei. silenziosi relativamente a' quest'os- 
getto; 












































re _r———r_©®@a 

Gi ico coiuuiento SI orlo pustito nazionale 
Iibornlo ai conservatori thorati, è quali, ascendenti ormai 
152 mombri, fanno di nîù politica comune con 
esso. 

]l Ministro! pressiano in Inghilterra ricovetto l'ordine 
di aottoscciversi, fn dal I° gennaio: prossimo, mtascia- 
tore: dell'Alemagne settentrionale, ©. dello stesso giorno 
tutti gli ambasciatori della Peossia Jusanno altrettanto, 

Il progetto. della gmardia. naxionalo mobile che sarà 
tosto eseguito in Francia, li riosce gratissimo ; porchè 
crodesi cho quosto dirà un corattere più pacifica allo 
Stato franceso. Ma l'intenzione del Gererno francese di 
portare il mmnero delle sta trappe di linea n ‘800,000, 
nomini ,-i quali possono. diventare tanto aggressioni in 
caso ole il Governo rioscissa ad infinamaro mediante il 
elero lo popolasioni alla guerra | ci Heno alquanto so- 
‘spesi: perchè ta guardia ingionalo mobile può in questo 
caso essere qualelis cosa di rie alla Landahe nostra; 
benchè resti scimu In grat difforenza cho; prima essa 
si compone d'una inesoreitati è cho En sorondo luogo 
oggi francese agiato priò esentarsi aviche da questo ser 
vizio col Sostituirvi nin rimpiazsanto medianto dannto: 

Ta Camera di Iaviora rifiutava al Governo Lavaresa 
la erezione di nu'armata 4 forte tutt'alla prussiana, 
con servizio obbligatorio per tutti. Goloro che sî rifiata- 
rono al progstto govornatito sono gli atessi che va 
una Alomagna forte cd unita. 11Joro pon 
perchè più il Governo livareso sì sentirà. sotto. una 
‘grande armata © più esso vorrà fare Ia grande politica, 
Ta quale sarelo di volor pesare alquanto di più în Fran: 
cined ja Austtia; ciò che nam corvispando proprio. nî de- 
sideriî della maggioranza dei deputati bnvaresi; 

Quanto contino gli nomini politici cha stimo al timone 
di queî paosi, nu esempio lo dimostrò più chiaro d'ogni 
‘ltro. Vallor) la Baviera ,_il Wurteinbetg (0/1 Assia 
Darmstadt frtificaro um poco più la frontiera franco- 
alcmanva , costruendo tina tosta di ponte fortificata n 
‘Kobl rimpetto a Straslnrgo © fortificate la ciftà di Man- 
‘lim, Tutti eranu d'accordo : il solo Tailon che tiene 
il territorio dei duc detti luoghi i si oppose, allegaudo 
‘cho in sifatta impartanto cosa non si dorrobbe far niente 
sonza la Prussia. 

Ma che vuole Ta Prussia? Davvero; null'altro: cho Ja 
nullità complita di queì paesi, atfiuchè sentano più e più 
il bisogno d'appaggiarsi non st so 'stossi ma su'di'essa. 




































































Rivista. È 

Scrivono da Aden essere parlili per Annestey= 
buy gli ultimi di menti della colonna britannica 
della spedizione por )'Abiamimia. Molti cavalli e 
muli sono periti periconsa di una. malattia. cpide- 
mira. Il éapo' del Tigro pavil alla testa di seimila 
tiomini per vogliara sui movimenti degl'Inglesi. Di- 
‘spacci ufficiati. conferai la notizia della distru- 
zione di Debra Thabor per erdine di re Teodoro. 
Le ultime notizie riguardanti i vrigionieri enropei 
‘stro dei 28 di pitobra.e portenu-clie la ‘loro. esi- 
‘stenza non è minacciata, 

Importanti sono le notizie della guerra del Pa= 
emguoy. Songuinose furono le fazioni dei 2/63 
di novembre, Quantunque gli allenti abbiano toccato 
gravi perdite nell'ultimo di quei (combattimenti non 
perdettero la loro posizione, anzi poterono occupare 
Potrero Obello e così intercettare comunicazioni 
del nemico. fu dei pari ripreso il borgo di Pilar 
‘senza spargimento di singue. Il combattimento dei 
9 fu più grave che nom siasi dello. Una colonna 
nemica di 8 o 10 mila uomini surprese le trincee. 
degli alleali a Miyuty gettandosi improvvisamente 
‘sulle loro linee nvonzate. Pare impossibile che una 
‘colonna sì numerosa sissi potuta muovere senza che 
gli alleati se ne avvedessero, ma: questa loro: ne- 
Bligenza è avverato e î posti avanzati erano stati 
a soldati nativi del Paraguay, 
lacco: fu vigoroso:o condolto con prudenza, Il 
generale Mitre nella sua relazione confessa che il 
nemico, dopo di essersi impadronito di tre trincee, 
penetrò per l'estrema destra n gli ‘alleati, avendo 
perduto la foro prima linea, furono costretti a ‘con 
centrare la dil alla opere interne, sostenuti dalla 
cittadello cho sopraggiudica tti. 7 

a La lotta, dite il Mitre, fa accanita , quasi fino 
al cento dell'acrampamento ove io stesso aveva 
prima il mi» quartiere (generale. » Si. commisero 
Stragi, È mbgozzini furono posti a ruba/e qui 
cendiati e così le snbulanze. 

Nella relazione nMiciale si confessi che il nemico 
s'impadronì di quattro artiglierie. Altri dicono setto, 
Si perdellero altresì molli carri ed oggetti di ar- 
mamento. Finalmente il vistonto Porto Alegre potè 
trattenere il nemico finchè i ribforzi giunti da Tyn 
(Cue col generale }lernus permisero tigli alleati di 
ributtare i Paraguniani. Il Mitre afferma che questi 
perdettero 200 omini e gli al 




















































































net, 85 dicembre (myttina); 
« Finora nia di muovo sua 
Alinistero, Domani forse si stori 
positivo avendo S. M. il Re esteritito al 
Menabrea il destieria di trovars il (ca 
leto uit avviso è diMizito) al 
che sarà venthì 0 su 





quplche cos di 





generale 
netto com- 
suo ritorno 















tum. Lauza è por 


«cLa'sola iii Duecento tanto affollata noi giorni 
scorsi, sì trova pressoeliò. deserta — e non si vede 
più che qualche raro Sicilieno 9 Sardo, oppure 
qproleuno dellé estreme Calabrie. — Il freddo è ve- 




















tamente eccezionale, per cui nella prossima state 
non: vi agdremo tributari di diaccio facendosene qui 
ia quest'anno forse sufficientomento ai bisogoi. » 
Dobbiamo fare alcune rettificha intorno all'elenco 
dei deputati delle nostre province che diedero il voto 
nel giorno 28 dicembre; Furono acritti fra quelli che 
volarono in favore del Ministero gli onorevoli Di Mu- 
nale © Di San Martino , invece il primo diede il 
voto contrario, e il secondo, assente da Firenze, pub- 
\licò per lettera che avrebbe dato il voto opposto al 
Ministero quando sî fosse trovato alla seduta, 
Fra quelli che votorono invece. pel Ministero deb- 
bono inscriversi gli onorevoli Costa Luigi © Protasi. 
Di costoro chie manifestarono fiducia no) gabinetto 
Nenabrea non è a nascondersi comi il Lanza fosse 
da quel Ministero proposto e fatlo norrinare al seg- 
gio presidenziale, il Ghiaves e. il Sella fossero in 
predicato di entrare a far parte del Gabinetto, 
Naricavano al momento del volo, oltre il suaccen- 
notò di San Martno, Bsino, Prignone, di SanTom- 
maso, Geranzani, Graitoni, La Marmora, Leardi, 
(questi duo ultimi uscirono della Gamera poco pria 
di dare il voto) Moschetti, Pescatore, Visone. 


















Leggesi nell’/talia di Firenze: 

« Siamo assicurati che il signor Gualterio ha in- 
viato vo telegramma-circolare /a' prefetti, doman- 
dando quale potrebbe, essere il risultato în caso di 
nuove elezioni, 

« La risposto sono state tutte sfavorevoli. » 


Scrivono da Firenze che nulla è ancora deciso in- 
torno alla crisi qinisteriale. Il gen, Menabrea inca- 
ricato di riformare il Gabinetto. non & ancora riu- 
scito nell'impresa. 

L'on. Mari non vorrebbe più saperne di far parte 
dol nuovo Ministero. Ecco l'anico che dimostri buon 
sone 





Lord Clarendon, il quale da patecehi giorni trorarasi 
‘a Firenze, è partito per Roma. (Italie). 

Lord Dioomécld, ambasciatora di 8: M. britannica a 
Vivana, ginnso martedi a Firenze. (14.). 

Tl Papa ha tenuto il giorno, 20 un concistoro regreto. 
Dopo ‘un'allocuzione non ancora pubblicata , preconiszò 
V'arcivascoro. di Malines, @d il vescoro di Namur. 

È morto fl cardinale Ugolini. (Campidoglio). 

Il Governo. belga! ha conehiuso tn contratto durattra 
pie dieci auni pol servizio di battelli fra Ostenda ed Il 
Brasile, Partiraano ognî mese. (14). 


La Srance dichiara infondata Ja voce corsa sulla con- 








vonzione militare ‘0. doganialo fra il Belgio e la Prus- 
cin, 

La stessa Tranoe dopo aver annunziato cho il M 
brea fa incaricato della formazione del buovo Gabinetto, 
dimanda: 

# Avrà coso; il Meralizea; buatorule autorità cd cnor- 
gia per dominare la situnzione? Riuscirà egli ‘a formare 
un Gabipetto di uomini determinati a far rispettare, conti 
ciò che vuol costaro (coite' que caile) gli impegni con- 
tratti dall'Italia? » 

Quali sono questi impegni? 

Se si tratta della Convenzione di settembre tocca alla 
Francia a riporla fa vigora sgombrando l'Italia. 

So sì tratta di altri impegni, prima di esegulrli coste 
que conte la pazione Avrebbe diritto. a conoscerli. 











Loggosi nella Franc: 
Questa mattina (24) 11 signor Golte; ambasciatore di 
ebbo ana Tuoga conferenza ‘col nostro ministro 
degli cstari sip. Moustier. 
Si credo. che questa conferenza abbia avuto por og- 
getto la gravissima deliberazione press iéti l'altro dal 
Parlamento italiano, 











Leggosi nella Liber 

Si assicura che fu spedito ordino telegrafico al signor 
Malaret di protestare. presso. il Gabinetto di Firenze a 
‘nomo del Goveriò imperiale contro la dichiarazione fatta 
‘dal Menabren riguardo alla sospensione del pagamento 
del debito pontificio. Si considera tale protesta, come una 
denunzia della Convenzione di settembre per parte dolla 
Francia. 





Leggesi nol Toulonnais 

Una grande tività rega ora nel porto di Tolone. 
Nolti bastimenti ‘sono ‘entrati in armamento: un tra- 
sporto di guerra andò giovedì ad ansorartî în rada per 
essere pronto a partire. Nello officine si lavora fino alle 
ore X di sera. 

Si pretende, e nei ripetinmo questa notizia con ri: 
serva, che ordini sono giunti a ‘Tolone affinchè in caso 
di avvenimenti. previsti od ‘imprevisti numerosi contin- 
genti di truppe: possano. essere imbateati al primo 3e- 
quale. 











Cracovia, AO dicembre. 

La propaginda russa in Galizia diviene di giorno 
în giorno più visibile, Agenti percorrono questo 
paese eccitando ‘i contadini contro il Governo e 
contro i proprietari; vi spargono la divisione e la 
discordia , servendosi dei preti russi per pervenire 
al compimento della. loro wissione. 

Il Governo austriaco conserva tutta la sua calma 
senza brigarsi; troppo di queste visibili‘ mene; noi 
dimeno a Vienna sanno a qual partito oppigliarsi 
e l'imperatore ‘e gli ‘arciduchi non nascondono il 
loro risentimento. 

Un corpo di armata russa è pronto a passate la 
frontiora, al minimo segnale; la guarnigione in.Ga- 
lizia non è ciò non pertanto aumentata, È straor- 

















dinario; come l'Austria più non: si alfrettî nei sucî 
armamenti, ma ciò proviene dalla mancanza di de- 
naro, cosiccliè il nuovo fucile Weuzel non ha. po- 
tuto distribuirsi che a pochi battaglioni a Vienna. Il 
atovo abbigliamento è già somministrato ad. una 
porzione della fanteria : una SZonse grigia rimpiazzo 
la tunica bianca ; un pantalone rabbio quello acqua 
marina, ed un cappello di feltro guarnito di penne, 
l'antico. casco. 

L'Austria non perviene che. lentamente a_ risor 
gere dalla sanguinosa giornata di Sadowa; l'esercito 
si potrebbe ancora dire scoraggiato, e mormora 
continuamente contro il generale Renedek che l'ha 
c08) mal diretto, 

Il generale Langiewiteh, l'ex diltatore della Polo- 
dia, è atteso, a quanto pare, în Galizia. Il suo ar- 
rivo. è considerato come una dimostrazione contro 
Russia. Giò non ostante non si ha una gran fi- 
‘diicia nel Governo austriaco, che, all'epoca dell'il- 
lima insurrezione, favoriva Ja formazione di distac- 
camenti polacchi, sino a vedere uilliziali tedeschi 
dore istruzione agli uflzieli polacchî; e poi fu visto 
perseguitare (coloro che direttamente 0 indirette- 
mente vi presero parte. 

Sarebbe prudente che il paese si tenesse în guar: 
dia e non si fidasse troppo al Governo austriaco, 
chie cangia in politica secondo; le circostanze. Lan- 
ciarsi in una nuova rivoluzione senza un serio ap- 
poggio, sarebbe stoltezza, dirò anche un irrepara- 
bile errore. Sacrificare la nazione tutta quanta senza 
dati positivi, sarebbe la realizzazione. del celebre 
otto: di Kontsciuk. La calma, In pazienza, la ri- 
flessione debbono ormai essere la sola condotta 
delle persone che hanno influenza in quel paese; 

Le notizie che ci pervengono de' poveri polacchi 
sono delle più strazianti. Il Governo prosegue sem- 
pre con lo stesso zelo ed intrepidità la distruzione 
dî questo sventurato paese, che spaventevolmente è 
convertito in deserto. Un ordine, recentemente pub- 
blicato, ordina ai medici scrivere in russo le loro 
prescrizioni medicinali. Si vuole sotto tutti i rap- 
porti distruggere completamente la nazionalità po- 
lacca, 

Se ii generale Gorciakoff' fosse davvero rimpiaz- 
zato dal generale ‘Îgnatietf, come si era detto, sa- 
rebbe questo indizio del rsvvivamento della que- 
stione d'Oriente, Il signor IgnatiefT è stato molto 
tempo ambasciatore a Costantinopoli, ed è ritenuto 
come avverso alla Turchia. (Mediterraneo) 

e RZ, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agonzia Stefani). 
22 dicembre, 




















Contantinopa 


La notizia data dai giornali che il vicerè d'Egitto 
avrebbe ricusato il pagamento dell’ ancuo tributo è 
affatto priva dî fondamento. Il vicerè, al contrario, 
ha tastè pagato il tribuìo di quest'anno. 


Firenze, 23 dicembre! (notte), 

Corre voce che S. M. il Re abbia incaricato Me- 
nabrea di formare un nuovo Gabinetto. 

Bruzelles, 2A dicembre. 

Il Vowrnal de Bruzelles ossicara che tutti i mi- 
pistri offersero oggi le dimissioni. 

Londra, 24 dicembre. 

Furono arrestati quattro feniani a Vorringion e 
dodici a Cork. Cinque navi da guerra ‘incrociono 
nelle. acque irlandesi. 

Parigi, 24 dicembre. 

Corpo legislatizo. — Discussione sull'organizza= 
zione dell'esercito. 

II maresciallo Niel dice: Tatti i soldati saranno 
muniti io primavera del nuovo fucife. 1 mostri ar- 
senali sono ben. provvisti, i nostri maga 
le piazze forti in buono stato. 

Ebbene, facendo ciò, credo essere: nno di. coloro 
che più lavorarono per la' pace. Oggidì difendendo 
il progetto credo’ ancora di lavorare per Ja pace; 
adottandolo voi pure, lavorerete per questo scopo. 
Il pcpolo francese è sempre! assai fiero dell'esercito 
che è fatto a sva immagine. Non possiamo più lon- 
gameate sopportare il pericolo che cì minaccierebbe. 
Desideriamo meglio di prevenirlo. 

Preferiamo la guerra, allo stato. dlinuietudine 
prolungato. Ma con la buona organizzazione dell'e- 
sercito, il popolo francese quando saprà che nulla 
deve temere dai vicini, siccome. esso non desidera 
conquista, si darà con sicurezza al commercio, alla 
industria © all'agricoltura. 

11 Corpo legislativo respinse il contro-progetto di 
Jules Simon. 









+ Parigì, 25 dicembre. 

Corpo legislativo — Venne preso in considera- 
zione l'emendamento Tillecoart recante | chie ogni 
persona valida dî qualunque siasi misura sarà sot- 
toposta al servizio militare. 

Pietroburgo, 24 dicembre. 

Ua ukase ordina che le amnistie: del 28. ottobre: 
1866 e del 47 maggio 1867 concedute in favore 
della Polcnia, non saranno estese ai rifugiati polac- 
chi trovantisi ancora all'estero. 

Berlino, 24 dicembre. 

Tl Monitore prussiano, parlando dell'incidente Ker- 
véguen al Corpo legislativo, smentisce formalmente 
come affatto prive di fondamento le accuse di cor- 
ruzione, “mediate danaro prussiano; lanciate contro 
parecchi giornali. francesi. 





Rizzoni: Manco gerenia. 





I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mesesonò pregati di rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 









‘Acqui. ce 
‘Alessandria : | 
Ancona |. © 
‘Arona, 
Biolla 
Bologna 
Casale 

Chivasso 
Cuneo 

Firenze | | 
Genova; . 
Ginevra ( £ 








Gozzano 
Torea 
Lacco... 
Milavo > | 
Nizsa Moof (vi 





1 convogli notati * sono diretti. — 


= O a vga 
13,15] De 


* Questo convoglio fermosi în Alba. — L’Orario 
è fissato cul tempo medio di Roma che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torino, 


+ _________________€ 


Notizie Commerciali 





MERCATO DI VERCELLI. 


24 dicembre. — Venerdì segultò l'aumento 
nel riso con una quantità importante d'afnri 
quasi come Jo scorso martedì. Vi si notò 
molto Bertone in vendita. ben più. dell'ordi- 
mario, ma senza parlare di qualche partita 
rarissima venduta a prezzo d'affezione, tutte 
‘quelle chie avevazio poco rosso, furono esitate. 
‘ec un marcato aumento. Oggi. essendo vi- 
glia. dello [Feste Natalizie ,, non abbiamo a- 
vuto la vivacità di contrattazioni come nella 
settimiana scorsa, però mantenendosi sempre 
forio lo domando del venditori , il mercato 
tormind ai prezzi di venerdì ; ciò che costi- 
tuisco in confronto alla scorsa ottava l'au- 
mento di 50 cent. por sacco, 


Ti grano, la motiga ‘@ Ja segala: progrodi» 

#00n0 sempre di prezzo. 

Prezzi d'oggi ai tenimenti (mediazione com- 
presa) alsacco di 1AO%itri in biglietti di 
Banca, 

Riso mercantile daL. 39/75 a 40.60 
Ià. buono da pdl — a 69— 
Id. fioretto (tominale) da — £9/75 a 44 — 











Il. bortone du, 90.50 a 39— 
Grano da n 38650299 — 
Moliga daranno 
Segala da, 29.50 a 2500 
Avena 1921250 


crt” tato, 
I 

BORSA DI NAPOLI — 24 dicembre 1867, 

Consolidati E 010, aperta n 51 05, chiusa 
51.15, corsolegalo e.” 

Ta. 8 p, 010 nperta a 82 DO, okivze a 

Banca Nazionale 1575 1575 





so 





Gunista DI CONMNICIO ED ANTI DI Tono, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 24 dicembre 1867. 


Organsino colli 15 poso1088 61 
Trama a a 
Greg n 80, IT 
Articoli diver, 1 > 179 

Total 9S mon 


Totale, pel moeso a tatt'oggi colli n, 5S6. 





ToBINO, 2A diceinbre. — Corso normalo 
dichiarato dai sensali riconosciuti, 
Organz 





Denari 19-31, 190 75 strafiati dello altro 
Provincie. 
@ 21-29, 197 di Piemonte proprio: 
» 2Î-26, 197/0186 70 di Piemonte 
proprio. 
n BA—29, 101 merci distinte. 
n 96-27, 197 iù. e straflati. 






‘n di Genova - 2i dicembre 1867. 

Alla nostra Borsa @ oggi Ja Rendita ita- 
liana si contrattò da lira 51 a 61 10 per 
contanti’ e restò chiesta a 51. 

I medesimi prezzi si praticarono per fine 
these. 

1l Prestito Nazionale si nogoziò da lire 68 
a 6798, 

Negli altri titoli non si conchiusero ope- 
razioni. 

Fracia breve offerto a 119 'i8; chionto 
‘@ 112/118; Londra = vista 28 98, n tro 
mesi 28 86. 





BORSA DI PARIGI — % dicembre 1867. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fino mese; 





Borsa di Milano - 23 dicembre 1867, 
La Rendita esordì questa mattina a 01 20, 
trovò qualche compratore a BI 10 e discese 
fino n 60/95, nel resto della giornata oscilò 
intorno a 51 08. 

I Frestito 1868 oftirto a 08 111, chiuse a 68. 
Lo Demaniali nominali intorno n 403; le 








— | azioni Meridionali. non avevano compratori 


che a 195 © le relativo obbligazioni a 119. 
T da 20 franchi da 22/#7 salirono a 22 58 
‘domandati. Il Francia si pagò da 112.12 a 
11958 € 7110, il Londra a 98 20/0 $ mesi. 
“Alla sera la Rendîta debole da il a 50.98, 
#d i da 20 franchi valovano 22 31. 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Tollettino Ufficiale) 
EORSA DI TORINO 
20 dicembre 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato B 070. Contratti del mattino in cont. 
48/68. 65 (18 63) N 7677112 80 (18/77 
19). 
Corso legalo! 48.70, 
Prostito Nazionalo 18685p. 10. C. d.m: i c. 
68/90/35 40. 
Titoli per l'asso ‘ecelesiastico O, del m. in c. 
8087 18, 
‘Azioni Banca Nazionale, Contratti d. m. în c. 
1605 1600 1594. 
Porza da L. 30 d'oro L. 28 18 a Li: 9853, 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale aumento 
cent.10 sulla borsa precedente. 

I venditori a scoperto del mercato parigino 
orano ridotti ‘all'estremo, e forsati ne' loro 
trinceramenti dagli ‘contatori, lo scopo dei 
quali era di far nettà la piazza di una simile 
categoria di speculatori. 

Ma gli avvenimenti italiani hanno dato ra- 
gione aî venditori, î quali sî sono sottomessi 
allo sconto, ma anno continuato a tener po- 
sizione. E difatti dinvanzi alla situazione po- 
litica creata dalla Francia chi pu) avére a 
cora fiducia, nella ripresa durativa degli af- 
fari? 

Tu merito all'Italiano lo disposizioni. non 
sono più sì cattive; il ribasso prodotto dalla 























Giorno 
precedente 
Consolidati logo! =, 9208 9258 
/0. Francese » 6885 6568 
6 0/0Italiano » 4527 4520 
Ax. del Cred, mob, Italiano» » 287 » 
10. Francese +168 + 168 
Azioni della ferrovie 
Vittorio Emanuele ssa 
Lombarde #60 + 
Romano voro 


crisî ministeriale prova una resistenza piut- 


nl mantenimento. dei corsì allo scopo di 
loggerirsi alquanto al primo buon vento. 

Qui oggi discreta. fermezza ‘ad affari èor- 
renti. Rendita chiesta a 48 35 60, e tenuta a 
48 65-— Banca 1605. Demaniali 505. Prestito 
nazionale 68 2%. Banco sconto sete. 147, Oro 
22 50.22 51. 








Parigi, 24 dicembre, 
Chiusura della Borso, 


Fonii Francesi 8 9/0 - 98.6 
Consolidati Inglesi — 3208 
Fine mese 2 
Consolidato Italiano 5/0/ —4520 
Fino. moso — 5% 


( Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Francese — 167 
‘Ax strade fer. Vittorio Emanuelo — 40 
‘An. strade ferr. Lombardo-Veneto — 948 





‘Az. strade ferr. Austriacho — 505 
‘Ax strade ferr. Romane — 0 
Obblignzioni idem —_% 
Obbligazioni Austrincha 1988 — 9% 


CASSA DI RISPARMIO DI TORINO: 
Sunto periodico delle operazioni a ere. 
dito @ debito dei depositanti dal 4 no- 
vembre. a tutto îl 4° dicembre A86T. 
Num. Importo 
Rimanenza attiva al 
3 9bro 1867 libretti 11,013 4,544,097 21 
Entrata per n. 971 
depositi do 185,129» 
Libretti nuovi emessi 190 a 


Totali, 11,20%. 6,699,166 21 
Uscita per N. 1003 





rimborsazioni . . > 198,059 88 
Libretti estinti per 

pagamento n saldo 175 » a» 
Rendita dello Stato 

acquistata a. richiesta 

di n.8 doposit. L. 200 


Rimanenza attiva al 
2 bro. 1567 Ubretti 11,028. 4,560,606 97 
Torino, dall'ufficio della Cassa (via Bel: 
lezia n.7) il 2 dicembro 1887. 
Per? Amministrazione 
TI segretario capo d'ufficio 





tosto forte per parto delle Cassb interessate 


7. De BantoLowis. 




















OTTAZIONE 


To più sorio osservazioni fanno | 32 
Con atto del'giorno d'oggi lu 


‘consideraro questo, modicamonto 


Da rimettere al presente ; 





MALATTIE:nPETTO 





Padoga coni NOI velina po gono lo spocitoo più cato delle | presso 1 tribunale diglo 
gione Coni vee lo | BI SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALGRY vini fisso rime; | pl i so Da anto 





































































































Regio (ore $) — Opera Don Carlos 
Vittorio Emanuelo (oro 8) — 
Opera: T Lombardi — Ballo Zola 
Carignano (ore? 11?) — ila 
drammatica Compagnia Itertiari © 
Vestri rappresenta : Don Carlos. 
‘Rossini (ore 8) — La Compagnià 


‘Biemontese G. Toselli rappresenta: 
Un pover parroco. 

Gerbino (ore 7 112) Compagnia 
drammatica rappresenta: Mencgli 
nio negoziante in Litorno. 

Seribo (oro $) — La. Compagnia 

“Meynadierirappresenta; L'aventuriere 

Balbo (oro 7119) — Compagnia 
Equestre. Giaidame: 

S.Martiniano (oro 7) — La ca- 
‘panna di Betleyme — Ballo Le 
pillole del diavolo. 

"Tuite Je Domeniché recita di giorno. 

Gianduia (ore 7) Si rappresenta 
‘La capanna di’ Betlemme — Ballo 
Mesmotdero ita = 

Serraglio Schmidt (Piazza Sol- 
ftcino oro 8) — Spisnzione geno: 
rale della Galleria, variati esercizi 

x MI, Schmidt , esercizi dell'Ele- 
fante. — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia: centrale. —, 
Lo Steeple Chase pel sig. Schmidt. 
— Esposizione; doi. serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 


ISTITUTO CATELLA 


Piazza Carignano e via delle Finanze, 13 


RIPETIZIONE agli allievi 


delle: scuola tecniche fe, ginnaniali 
dal od alle È ‘omoriizao 














‘UFFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 


italtani ed esteri 
via delle; Finanze mum. 49, 


Quest'ufizio raccomanda ni suoî 
clionti di rinnovare sollecitamente le 
Associazioni che scadono colla fino 
dell'anno, 6 previene chiunque altro 
ch'egli è incaricato specialmente. di 
Ficovore gli nbbonimanti per: tutti i 
giornali Italiani ed Eoteri. 
——_—_ — 


IMI pis $ 





Recapito dal portinnio; via Prévvi- 
denza, N. 5. 5006, 


Da affittare al presente 
6 camere e corridoio, 


messe a nuovo al 1° piano; via Ber- 
tola, num. 29; dirigeraiivi nl 8° piano. 


vob 
STRENNE 


Prosso GIUSEPPE CONINO al 
Padiglione in Piazza Carignano, sî 

trovasio vendibilila strenna del 
Diavolo — Fischietto — 
Buon Umore — Pasquino — 
Spirito Folletto — Gianduia 
— L'Almanacco Nazionale 

La Sibilla Celeste. 
mmunità di 


TINA DAMIGELLA teste superio: 


ro:di Lingua Italiana e Francese cerca 
di collocarsi come institatrico prosso 
una famiglia distiuta por farvi edu 
cazione di duo 0 più ragazze. 
Recapito presso la signora Zeechi- 
Decont, via Orfuue, 20 piano 9°. 


DA VENDERE 


a prezzo discreto. 

Nell'amena regione dotta Il Mona- 
storo presso Revello, circondario di 
Saluzzo, pubazo od alte fabbricati 
civili, fabbricati. rustici, stalle, con- 
cioria da corami, cortili, corti giar- 
gio. 0 prati della superficie di ettari 
2,40, il tutto cinto di 

Quei fabbricati. pi 
a collegio, convitto e simili, ed anche 
‘ad opifizi di qualunque spacio, avendo 
il benefizio di una gora (bealora) ivi 
scorrento con suffcientscorso d'acqua. 
Per le informazioni dirigersi. al 
rignor. Mottoso Antonio detto il Cont 
domiciliato a Revello, oppio al no- 
dio Clry la Sampesre. 
































OSPEDALE 


Oftalmieo ed Infantile 
Torino, 


La: Società è convocata in idu- 
‘panza genetalo pel giorno 29 corrente 
dicembre al tocco in una delle. sale 
dell'Ospedale, via Jovara. — 5602 











VENDITA DI PROFUMERIE 
@ modieo prezzo 

Nell batraccone sotto i Portici della 

Fiera, dirimpetto alla portina della 

Calosto, 


si 


Birraria 
N. 


di Pergamo, già 













PARTENZE : da Brindisi 
d'ogni mese, 











(RR, Gli acriyi e le 
della Compi 
collo valigio 


In Firenze, 





WEBER 
FABBRICANTE DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 


Venlita, degli articoli di sua fabbricazione con gran ribasso ; il suddetto 


al trova fornito di una grande quantità di letti in ferro di o/ 


SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postalo Marittimo a grando velocità coi Battelli a vapore, 


CAIRO, BRINDISI, PRINGIPE DI CARIGNANO: E PRINCIPE TOMASO! 


or Alessandria 
8 pomeridinne. 
la Alessandria per Brindisi il 5, 12,20 c.29 d'ogni 
‘mese, cioè tra ore dopo l'arrivo della valigia delle Indi 
Longo, d'Alessandria sono regolati con quelli 
ia ‘Inglese Peninsulare 
è per Calsutta, Bombay ela China. 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino ad 
‘Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 18, 
Per gli sebiarimenti dirigersi: 
ja Montebello, 49, ed in Brini 
allo rispettive Agenzie. 
(*) Di febbraio Vultima partenza ha luogo il 28 da Brindisi. 





7,15,22690 0) 


ed Orientale 





ed Alessandria 


ENRICO 


i forma, ca 


napò ed articoli relativi, materazsi, lana di vario qualità, pagliaricci elastici 
@ telo da materasio, aseado fatto una diminuzione su'tutti gli articoli, 


‘spera di essere: onorato da vistose ordiuazio; 
oso sconto. — Corso a 
i. — Officina, Corso Priucipo Umberto, N, 91, casa propria. 


dere di un vanta; 


dr 











I committenti potranno go 
idzza, d'Armi , N. 18, casa 





Presso CARLO MavrREDI, via Finanze, N. 1, Torino. 





BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


109 in 10 minuti 


Su cartolicino Eristo, 
Su carta madr: | 

“Ejxoeloppea fini ne 
Le: commissioni 

franco di posta. 


vità) 






Gi Torino 





+ Le i al cento 
i Li 8 al conto 


ietti di visita L. 1 al cento (franchi di posta); 
spediscono col ritoruo del primo corriere 


S070 





Incanto volontario di una Casa in Torino 





Il Notaio sottoscritto Notifica 


Cha alle ore 10 di mattina del 4 


gennaio 1868, nel suo studio in Tori 
via di Sant Agostino, N.15 piano 1°, angolo di Dorsi 
Gronen, procederà all'incalto ‘per. la Vendita in tro lotti 


Dora 
di una Casa 


rte'o giardino, posta in ‘Torino a Porta Susa, via del Carmine, 
N gî 0 28, € dI col nel batdo 7 corrente. È SO 


‘Tn detti siti scorre un canale d'acqua atto al adifizi e motori idraulici, 
Le condizioni sono visibili in detto Ufscio. 


Torino, 9 dicembre 1817. 
sos 


LORENZO BONACOSSA Notaio. 





ETA ZA TSE ATI 


riacquista rapidamento la anlute. 


‘jus infivenza, la tosse sî vaddolcisce, i sudori notturni cessano, 0. l'ammalato, 






cattreî lo bronchiti; i raffreddori 
Secchi © contro l'asma, ‘Sotto: la 


Esigero su cinscheduna boccetta la firma: GRIMAULT E 0, — d. fr. 


Diposito — Torino farmacio Ceresole, e Taricco. 





Istruzione Commerciale per Adulti 


Il Professore M. d's. Macstro aprirà, col giorno 1° gennaio p. v.; 
‘in corso di lezioni torico-pratiche. Vieno eretta una Grande Casa di com: 

vi sì trattano affari di ogni ramo cho maturano gradualmente, questi 
affi egittti ul libri ausiliari fan capo nel prusipali a partita doppia. 
TI corso si compie in un ‘nno con la chiusura del | Bilancio Generale; lè 
lezioni saranne di due: oro continuato (dal meszodi alle. due) in tutti igiorni 
non festisi. — Per ulteriori achiarimenti rivolgerai al Professore! stesso In 
via Porta Nuova, N. 20, dalle ore 9 4. m, allo 2 p. m. — Incomincinto il 
Gorso non sono smmessi nuovi uditori. BA0b 














PER MOTIVO DI DECESSO 


DA VENDERE GRANDE FILATORE alla Madonna di Campagna, 
composto di 3 giornate terreno, cinto con muro , è-n doppio cortile , anlto 
d'acqua della forza di AG cavalli, oltre al fabbricato, composto di 100 e 
più camere, cameron, sosta, scuderie; perl seblzimenti diigors sl luogo 
glla dona di Cimpagna od in ‘Torino dal sig. GIUSEPPE DARI 

in via Po, 97, di.lin 11 alle È. 5998, 

















DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
DEL COMPARTIMENTO DI TORINO 





‘AVVISO D'ASTA 


Beni immobili provenienti. dall’'Asse Ecclesiastico, che si pon- 
gono în vendita a senso dell'art. 7 della Legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


Dl pubblico d avvisato che ini osecuzione di deliberazioni in data Ge 19 no- 
vembre 1867 della Commissione Proviticialb: di ‘sorveglianza per l'ammini- 
strazione e vendita dei beni: ecclesiastici alle ore 10 antimoridiano del giorno 
11 gennaio 1808, in' una delle sale della Direzione Demaniale stabilita in 
‘Torino, via. Carlo Alberto, N. 6, piano 2°, sotto. la presidonza del delo- 
gato della Commissione suddetta 0 por mozzo dell'infrascritto segretario, si 
procederà ai pubblici incanti per la, definitiva aggiudicazione in favore del 
miglio oferente del beai immobili qui sito derit. 
tto 1. 

Prato in territorio di Torino, rogiono. Vanchiglia, futersccato dal muro 
della cinta daziaria, della superficie di ettari 2, 58,88, coerenti a levante 
la strada vicinale detta Vin di mezzo, a meriggio Bianco Luigia vedova e 
Best Francesco, a ponente ingegnere Vacchetta Emanuele, ‘a. tramontana 
iuta daziaria © dal suddetto Vacchotta; affittato; verbalmento alla signora 
Tnigia: vedova Bianco, provenizate dal Gapitolo Metropolitano di Toris 

Prezzo escimativo Gul quale si aprono gli incanti L. 19,058 18 

otto 2 

Campo in territorio di Torino, regione Pozzo Strada, vicino al Piccolo 
Parigi, della superficie di ettari 1, 70, 44, cocrenti all'est Vigitello, al sud 
Vantino, all'ovest ‘orto botanico Bessone, al nord Donîs; affittato’ a Luigi 
Sclaverano con scrittura 28 aprile 1867 per anni sei, proveniente id. 

Prezzo esimatio sul qualo i aprono gli icaati Li 4,699 06 

otto 3. 

Campo in territorio di Toriab, regione S, Bernardino, fuori di Porta Susa 
della superfcio di ettari 3, 2Î, Ti, coerenti a mattina Ciorico, a meriggio 
conte Rudicati di Brosolo, a sera conte Radicati e’ conte Franceselli, n 
tramontana detto conto Franceselli e Gastaldi; affittato a corto Clerico, 
proveniente id. 

Li 


Prezzo stiiaivo sul quale si aprono gli incanti 
otto d. 

Bosco interseeato da strada; in territorio (di Torino, regione Mainero 0 
Peschiorasse, della, superiicia di ettari 8,, 61, 9%, coerenti a levante Ferraris 
© Bassina medianto rivo, a meriggio Nasî, al ponente contessa Quaregne, a 
tramontana il Convitto dello Vedove e nuliîi, proveniente id. 

Prezzo estimativo sul quale sì aprono'gli incanti 2188 06 

Sarà ammesso a concorrere agli incanti chi: proverà di ‘aver. depositato 
in una Cassa dello Stato, în numerario, biglietti di Banca, titoli del Debito 
Pubblico, od in titoli di cui all'art; 17 della loggo, al valor nominalo, ji do- 
cimo dol prezzo sul quale si aprono gli incanti del lotto col aspira. 

Il compratoro dovrà versare, entro dieci giorni dalla segilta aggiulica- 
iene, l déclmo del prezzo di aggiudicazione © l'importo. presinto del bo: 
‘stiamo, dollo scorte morte e dello altre cose ‘mobili nella cassa dol Ricevi: 
tore Demaniato di Torino, via 8. Francesco di Paola, N. 1. 

Tn acconto di queste some sarà imputato il deposito fatto a garanzia 
dell'offerta, avvertendo porò cho dovrà a cura del compratore essere. sur- 
ogato in bblgazoni omesto senso dalla citata leggo 15 agosto 1807 1 
deposito fatto fn titoli dol Debito Pubblico. = 

ello stesso termino di giorni dicci l'aggiudicatario dovrà depositare. in 

tiumerario o biglietti di'Banca, nella cassa del Ricevitore Demanialo di To- 

rino, la somma in conto delle paso e delle Tasse di. trapasso,, di trascri: 

ziono ed inseriziono ipotecaria, salto la successiva liquidazione e regola: 
‘ione stabilita 

Pel primo lotto a. 

Pel secondo lotto a’ 

Pel terzo lotto n. 

Pel quarto lotto... . 0. , 

L'aggiudicazione surà definitiva, e ‘non sarduno Derciò ammessi successivi 
‘numenti sul prezzo d'asta. 

La vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'osservanza delle condizioni 
gonionuto nel capitolato, di cu sarà lccto a chlunquo di prendere cogni 
zione nell'ufficio della Direzione Demanialo di Torino, ove sono puro patti 
sibili gli estratti delle tabelle O, non che i documenti relativi. 

Gli incauti avrantio luogo a pubblica gara col sistoma della candola 
vergine, e sotto l'osservanza della surciferita leggo c,relativo. regolamentò. 

Clascina olferta in atimento mon ‘potrà essere ininore : 


























8216-88 


























Pel primo lotto & > « + 0 + I 100 n 
Pol bieondo lotto a“ cs 5; c (5:87 
Pel tarzo lotto a . :.;;/) , 50% 
Pel quarto lotto... mean erat 

sta Direzione Demaniale di Torio, 11' dicembre” 1867, 


Il Segretario Li. DANEO. 


7 IL 4° GENNAIO 1868 
avrà luogo la Wenticinquesima estrazione del 


Prestito : Premi ina Città a Milano 


approvato con' Decreto reale 28 luglio 1861, 
[garantito daî beni. comunali e dagli introiti diretti ed indiretti] 
del Comune della Città di Milano, 


400,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 


I preni sinò di L. 100,600, 
50,000, 70,000, 60,000, 30,000, 45,000, co. eco, 
Tutto le Obbligazioni devono essere estrafto con tn premio 
La 4° estratta al 4° gennaio 1888 avrà il premio di 
L. 100,090 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 92 caduna : 
N. 50 Obbligazioni L. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 90 cadun 














Si spediscono franche per posta, contro vaglia postale, dalla Società 
Generale di Credito Moviliare Italiano , "Porino (vin Ospedale, N. 31), 
dalla quato si rimborsano anche le Obbligazioni estratte, Hit 








| 


5988. 





uso INSTANZA 
per nomina di perito 

Por l'effetto previsto, dall'art. 663 
del cod. di pr. civ, italiano, si de- 
guncià co il'camsilico capo. Angelo 
Barotta_tesidonto nella città d'Alba, 
ia fatto instanza presso il presidente 
del tribunale; civile del circondario 
d'Alba, per la nomina del sig. oo: 
nictra ’Glaseype Bona da Neviglio, 
per daro la stima dei beni doscriti 
nel precetto. di pagamento iitimito 
il 2-scorso gitgno, registrato in Alba 
SI 1° luglio succossivo, num. 249, 
col diritto pagato di Le 1 10, qua 
eni sono di proprietà delli; Gallesio 
Luigi fu Giounnî, © Oppesio Gioanni 
‘a -Giusoppe fratolli fu Giacomo tutti 
da Neviglie, 

‘Alba, 18 aictimtire 1807. 

‘Bernocco sost. ‘Troia pi 0: 


INSTANZA 
per nomina di perito 

La signora Gaetana. Guidetti mo- 
glie ‘l sig. Zaverio, Vagli! residente 
in Milazio, foce oggi instanza. presso 
il sig. presidente del tribunale. civile 
di Novara, ondo. attenore' Ja nomina 
di periti per l'estimo dei beni apo 
cinlmento ipotecati a favore. dell'in- 
stante ‘© che attualmente trovansi 

osseduti ia parte dalla dobitrice 
donna ‘Carolina Vicari-Barbavara di 
Novara, ed'in parto dalli terzi, pos 
sessori. Giovaini o Vincenzo fratelli 
Valdrini di Boca, e donna Barberini 
Barbavara-Contro di Barquedo, posti 
tali stabili noi luoghi è. territori di 
Novara, Maggiaté Stiperiore, Bargomt= 
nora, Borgo Agnello © Boca, e descritti 
nel proceîto IL 7.brescorso dell'usciore 
di questo ‘tribunale. civile Gaspare 
Campana, e dei quali intende di pro- 
muovere l'incanto a tormini dell'art. 
66 del cod. di pr, civ. 

Novara, 17 dicembre 1807. 
Giosenpo Pinntanida p. è: 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ,, 
601 beneficio dinventario. 

Con atto del 19 andante meso #e- 

ito nella: cancelleria, della. protira 
dî Lesa, la signora Fiorenza Marietta 
fa Carlo Giuseppe, nata in Nebbiuno; 
residente in Udine, Ha dichiarato di 
‘accettare con; beneficio. dell’inventa- 
rio l'oredità di Fioreaza Carlo. Giu- 
seppe di Jei padre. 

Lesa, 20 dicembre 1887. 
5501 Not. Barbero cane. 


5010 AVVISO 

Si previene il pubblico che il giorno 
81'corrente scade. il termine per lo 
‘amento del sesto sul prezzo di all- 
naziono degli stabili infradesertti si 
tuatt a Cavallirio, caduti nella suc- 
cessione della signora Martina Bovi 
Jacqua, atati deliberati 01 verbale di 
incanto 16 corrente mese, dn me no- 
taio ricevuto, al sig. procuratore 
‘capo Carlo ‘Tonetti per conto, del si- 

0 Fornara: Giuseppe, come appare 
dall'atto. del. succsssivo. 18. stesio 
ose da me notaio rogato. 

Stabili alienati. 

1: Vigna al Selerino, ni i, 126 0 
197 di mappa, doliberata per 1. 140. 

2. Vigna e bosco al Vinone o 
Barbera, al num. 256 di mappa, de- 
Tiborato ‘per L d70. 

4. Vigna e bosco. al’ Sassello, ai 
nn. 306, 601 6 602, deliberato ' per 
Li 1050. i 

Varallo, 20. dicombre 1807. 

Not. Gio Bussone. 


559% —NOTIFICANZA 

Con atto 8 corrente dicembre del- 
V'uscioro_ Carlo Vivalda addetto al tri- 
biinalo di commercio di Torino, in- 
atînto la Società della miniera di 
Montepoti prosso Iglesias, in Sar 
degio, avento sede in Torino în per- 
sona del sig. presi consiglio 
d'amministrazione conte Carlo Baudi 
di Vesme, fu notificato alla ditta 
Oescligor Mosdack & Comp. corrente 
a Parigi, resasi contumace, 1a a en- 
tanza resa dal tribunale di’ commer- 
cio di Torino il 5 novembro p. p., 
‘cbitamontò registrata, portante con 
darma della medesima” a pagamento 
alla Società predetta della. somma di 
L, 3207 cont, 50, cogli interensi dal 
giorno 28 agosto scorso, di della do- 
manda in giudicio, e’ colle sposo, 
qalo notificazione sogul nella forma 
prescritta dagli art., I41 ‘e 142 cod. 


roc, ci. 
} Giolatp, d. 


5565 NEL FALLIMENTO 
della Società anonima della ferrovia 

‘a cavalli tra Settimo-Torinase © 

‘Rivarolo Canavese, già. stabilita 

în Torino, via Narbarouz, N. 28. 

Si avvisano li creditori non ancora 
worificati di rimettore ni siadaci de- 
finitivi. sigg. cav. aldassatre Mon- 
gatiet, cansidico capo Giuseppe Mar- 
tini e Paolo Bologns, domiciliati ja 
Torino, od alla cancellorin di questo 
tribunale di commercio li lora titoli, 
colla rispettiva nota di credito in 
carta bollata da una lira, o. di com- 
pariro quindi alla presenta. del sig. 
giudice dalogato Antonio Simons alli 
30 gennaio. prossio, alle ore 2 ve 
spertine, in una sala’ dello stesso 
tribunalo nella verificazione doi loro 
crediti. 

Torino, 19 dicombre 1967, 

Av. Massarola, vico-cano. 
























































































Bruno Francesco, pristinaio re 

‘a Marsiglia (Francia), 

modo ‘reseritto dall'art; 142 del cod. 

di pe civ, alla. sig. Susanna Roux 

fu ‘Giacomo Mattina nogozianto iu 
non che al di loi 












utorizzazione atibi pure res 
detta città di Marsiglia, a 


comparire in giudicio, sonimario annti 
inc 


il prelodato, tribunale cd alla 
dienen dol 31 p. 









Qi atubnsta 
zione delli beni dalla detta Sue 
Fstienno-Roix- possoduti ii 
torio di Gastedalino, ci ‘in detto 
atto'ampiamente descritti 0 designati 
sul prezzo dall'instanto offerto. di 
L, Î0 od alle condizioni ivi puro ine 
dente: 
Saluzzo, 17) dicombro, 1867. 
Denbato sost. Isasca 15 c: 











1546 AVIS 
d'inatonce en sullinstation. 

Par ‘acto du 1 novembre 1867, 
avro lmisaier, cnregistré è Chatillon 
lè 6 meno mois, N, 486, f. 18; avo 
dioît do L, 1.10, Phillippat 
Jéromo de feu Jean Pierre, di 
è Verrayos, ayant été onjolnt nousel- 
lement de parer À l'instant M* 10 
revid Vauterin Julien clancino A 
‘Aoste les divorsas: sommes y dis 

cos dans le termo de 90 jours, i 
poine de subhastation des immenbies 
Y désignés, leméme n'uyant; encore 
fi sotiafit au méme, ni form6 onpo- 
sition, ldlit ordancioe ME Vauiterin va 
50 pouvoir. par dovant M lo prési- 
dont da tribunal cisl, d'Aoste pour 
ls fina dont nux articles 663 ot GHi 
du codo de procedure civile, eu pro- 
posant pour: export M°. le eliovalior 
Borguot Vincent géombtre, residant 
ed cette ville. 

Aoste, 17 dicembre 1807. 

(. I° Galcazzo n. 0. 





























5540 NEL FALLIMENTO 
di Cometti Giuseppe, già albergatore 
in Torino, via Palma, mon: È. 
SI avvisano li creditori non ancora 
varifcati di rimettere ai sindaci. de- 
Raitivi Rasero Giuseppe o (ay Luigi 
od-al loro procuratore Garlo | Vara 
in ‘Torino, oppure alli carcolloria di 
questo tribunale di commercio, li loro 
titoli colla rispettiva nota di ‘credito 
in carta bollata. da una lira, cdi 
comparire quindi alla presenza del 











Gio. Battista alli & di gonnaî 
sîmo, allo oro 9 di mattina, in. non 
sala ‘de suldetto,tribnnale, pela Ye- 
rifcaziono dei loro credit. 
Torino, 18 dicembre 1867. 
‘Ave. Massarola vico-canc. 











5372 ‘AVVISO 

Ad ogni Iuon fino; per; parto; del 
siguor conte Folco, Antonio Renato 
D'Agoult, fa conte Ettore Tilippo , 
domiciliato in Voreppa (Isàre) si de 
dico a) pubblica notizia cho il mede- 
simo in rigor d'atto è dicembro 1867, 
rogato Cassinia in ‘l'orino , ‘ha rivo- 
cato:la procura conferta al'cavalicre 
Oscarra Millict de Faverges, maggior 
goneralo, fi conte Augusto , domici 
Îiato iu Torino , con atto dol 18 
vembre 1869, 2° rogito Defresne in 
Parigi, soggiungendo che di dotta 
tovorn venne eseguita : legato notifi- 
canza allo stesso, cav. Do Furorges. 























BIT —NOTIFICANZA 

Coll'atto in data 19 corrento mite, 
sottoscritto, Gardois, venne ad in 
stanza del sig. Treves. Samuolo. di: 
morante in Torino 0. domi 
clettivamonto p otquseritto, 
intimato la sont midanna e- 
manata li 14 corrente mese: dal nig. 
pretore por la sezione Moncenisio ai 
5Ìg. Capasso Michelo a norma: dello 
art, Ml cod. pe. civ,, cd fngiunto il 
modosimo al pagamento della somma 
di L. 547 oltre gli accossori da oso- 
iuirsi ontyo il termino di giorni cin- 
quo prossimi. 

Torino, 19 dicembra 1867. 

Avv, B, Ottolenghi D. 6, 

















1698 INSTANZA 


per nomina di perito 


‘A termini dell'art. 604 dol vigonto 
codice di procedura, civile, Garrone 
Giuseppina fu Candido, meglio di Gio. 
Battista Brunengoy di ‘cul è assistita 
ed'antorizenta, residente a Roburent, 
Ammessa al beneficio dei poveri con 
ogoto $ luglio 1800, pprosentata 
dal procuratore capo Pietro Manera, 
ha sporto ricorso al sig. presilonte 
del tribunale civito. di Mondovi por 
là nomina di un porito, il quale. 
bia a procedaro alla stima degli im 
mobili posseduti in parto dalli. Cau- 
dido, Vittorio, Giovanni, Onora, 
Caterina, Maria e Delfina fratelli è 
sorello. Garrone, fu Michele, minori 
rappresentati ‘dal' loro tutore. Git 
soppe Castagna, voci 

debitori princi 








i, 0 in parto d 
fon ti psinr, il. Mani 
‘Antonio fu Giuseppe, "Bagnasco T}- 
dippo fu Gerolamo, Ferro Antonio fu 
Fraucosco, Pasturino Stefano fu Tom- 
maso, Cascinis Ferdinando fu notaio 
‘Angelo o Faroppa Pietro fu Andrea, 
rosidenti tutti a Prioro, indicati tali 
stabili nel precetti stati a ini 
sovra rispettivamente inti N 
agosto 0 $ 0 7 ottobre, mosi ul 
scorsi dall'useloro Giusta. 
Mondov), 19 dicombro 1867: 

Manera: p. e. 














Torioo — Tip. G, Favale 0 0, 








